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Articolista della 
«Pravda» pronostica 
il fallimento 
dell' eurocomunismo 

MOSCA — Con un lungo 
commento di Juri Zhukov, 
la Pravda ritorna sul tema 
dei rapporti tra i partiti 
comunisti per richiamare 
« l'imperativo di consolida
re la cooperazione in nome 
della nostra causa comu
ne >. Dopo aver richiama
to le affermazioni di Brez
nev al 26.mo congresso a 
proposito del fatto che di
vergenze su questioni con
crete non devono costitui
re ostacolo a rapporti uni
tari, l'articolista riferisce 
affermazioni di esponenti 
di alcuni partiti comunisti 
da cui è desujnibile uri 
«clima di armonia marxi
sta-leninista ». Egli cita an
che i messaggi di saluto al 
congresso di due sezioni co
muniste italiane. 

Unica anomalia in que
sto panorama è l'euroco
munismo, a proposito del 
quale Zhukov richiama, 
tra le altre, l'opinione cri
tica di Alvaro Cunhal, la 
previsione di un giornale 
americano secondo cui « il 
movimento eurocomunista 
è in fase calante », e l'af
fermazione dell'argentino 
Fava circa l'insuccesso del
le idee eurocomuniste in 
America Latina. Vi sareb

be stato anche un sondag
gio fra i giornalisti accre
ditati a Mosca da cui ri
sulterebbe che non è da 
prevedersi alcuna possibi
lità di affermazione dell' 
eurocomunismo, «tanto re
clamizzato dalla stampa 
capitalistica come fenome
no foriero di scissioni nel 
movimento comunista >. 

In sostanza è opinione 
di Zhukov che l'eurocomu
nismo. da un lato, sia in
compatibile con il marxi
smo-leninismo, e dal'altro 
che esso non abbia av
venire. 

In questa polemica ci 
sono un paio di cose che 
ci risultano letteralmente 
incomprensibili. La prima 
è la totale assenza di ogni 

Londra: no ai B52 
a Diego Garcia 

LONDRA — La Gran Bre
tagna ha respinto un pia
no americano di fare del
l'isola di Diego Garcia (O 
ceano Indiano) una base 
per i giganteschi bombar
dieri B-52. Il piano preve
deva una spesa di un mi
liardo di dollari. 

riferimento concreto alle 
posizioni, ai contenuti del
l'eurocomunismo che, cosi, 
appare pili un fantasma 
perverso che un insieme 
di posizioni politiche, di 
elaborazioni teoriche, di 
ipotesi pratiche legate al
la realtà di una determi
nata area e storia d'Euro
pa. Un fantasma, appun
to, privo di legittimità sto
rica, di radici sociali, qua
si un dispetto della sorte. 
E allora come si fa a di
scutere nel merito? Qui 
manca perfino l'oggetto. 

La seconda cosa incom
prensibile è la gioia con 
cui Zhukov manifesta la 
sua convinzione di un im
minente fallimento euro
comunista. Che cos'è che 
lo rende così allegro? Co
sa crede che potrebbe edi
ficarsi sulle auspicate ro
vine di questo o quel par
tito. di questa o quella 
realtà del movimento ope
raio occidentale? A bene
ficiare di una tale scon
fitta, ne sia certo, non sa
rebbe il « marxismo-lenini
smo ». E' davvero strano 
che qualcuno, nel giorna
lismo sovietico, si sia mes
so a lavorare per il re di 
Prussia. 

Il POUP fa appello alla responsabilità 

Nuovi segni di tensione 
in Polonia. In pericolo 
la «tregua» sindacale 

Oggi si celebra l'anniversario della protesta studentesca del '68 
A Lodz preavviso di sciopero contro i licenziamenti all'ospedale 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — Ricordando la protesta studentesca a Varsavia dell'8 marzo 1968, duramente 
repressa, e Trybuna Ludu > ha invitato Ieri i polacchi a guardare al passato « in maniera 
oggettiva e libera dalle emozioni », in quanto e il rinnovo delle vecchie • la creazione di 
nuove linee di divisione nella società non servono agli interessi della nazione ». « Per cor
reggere e migliorare la situazione nella Polonia d'oggi — ha scritto l'organo centrale del 
POUP — non c'è altra strada che la costruzione ed il rafforzamento di ciò che chiamiamo 
l'alleanza delle forze della ra
gione e della responsabilità 
civica. E' la strada dell'atte
nuazione delle tensioni, la 
strada della soluzione dei con
flitti, non tramite un'apparen
te unanimismo, ma tramite 1* 
accordo sociale ». 

Il giornale ha sottolineato 
l'importanza del programma 
in dieci punti del governo di
retto dal gen. Jaruzelski. e 
l'appello da questi lanciato 
per la tregua di 90 giorni ed 
ha aggiunto: «Tutti siamo 
consapevoli che tale periodo 
di calma e di impegno civico 
può costruire le basi per una 
duratura stabilizzazione della 
vita nel paese ed essere l'ini' 
zio di una ragionevole solu
zione dei problemi, di quelli 
dolorosi e di quelli fastidiosi». 

Il mantenimento della tre
gua si rivela però sempre più 
precario e i fattori di turba
mento si moltiplicano. La ce
lebrazione del 13. anniversa
rio degli eventi de] 19G8 non 
sarà unitaria e ieri pomerig
gio non era data per certa 
neppure la presenza dei ret
tore dell'università, prof. Hen-
ryk Samsonowicz allo scopri
mento di una lapide comme
morativa all'interno dell'uni
versità. previsto per osgi a 
mezzogiorno. In contrapposi
zione a questa iniziativa, d' 

altra parte, circolano volanti
ni anonimi dal chiaro accen
to nazionalista e con un sotto
fondo antisemita, che invitano 
i cittadini di Varsavia a rac
cogliersi oggi a mezzogiorno 
nel luogo dove allora si trova
va l'edificio della pubblica si
curezza di Varsavia e con tor
ce e fiori » per rendere omag
gio ai « patrioti polacchi im
prigionati ed assassinati negli 
anni 1948-1956 ». Una copia del 
volantino è stata fatta perve
nire anche all'inviato dell' 
Unità. 

D'altra parte, l'altra notte 
la polizia ha fatto irruzione 
nella sede di « Solidamosc » 
di Cracovia, sequestrando 200 
copie di una pubblicazione 
del sindacato dal titolo < Dopo 
agosto », composta da scritti 
ricavati dalla rivista antico
munista dei polacchi emigrati 
«Kultura». Due esponenti lo
cali di «Solidamosc» sono 
stati fermati e rilasciati ieri 
all'alba. L'episodio di Craco
via fa seguito all'imposizione 
della libertà vigilata all'espo
nente del KOR. Jacek Kuron. 
che oggi pomeriggio dovrebbe 
parlare all'università di Var
savia sul tema « L'ottobre 
1956 e il marzo 1968». e alla 
convocazione per domani al
la Procura delle capitale di 

Che fare nel caso di 
invasione? Istruzioni 

d'un bollettino in Slesia 
VARSAVIA - «Che cosa bi
sognerà fare? *. Sotto que
sto titolo, il « Bollettino del
la Bassa Slesia » affronta la 
ipotetica eventualità di un'in
vasione della Polonia da par
to di truppe straniere, pur 
premettendo di ritenere che 
e non entreranno ». L'artico
lo suona come un vero e 
proprio elenco di istruzioni 
a tutte le categorie sociali: 
ai soldati e ai poliziotti che 
* dovrebbero avere l'ohhliqo 
di difendere l'onore della pa

tria »; agli operai, che do
vrebbero « proclamare uno 
sciopero generale »: agli agri
coltori a cui sì chiede < dì 
nascondere le scorte alimen
tari »; agli impiegati dello 
stato, a cui spetterebbe di 
* nascondere tutti i docu
menti » utili al nemico. La 
popolazione infine è invitata 
a « far scomparire tutti i no
mi delle vie. delle imprese, 
distruggere i segnali strada
li », e a organizzare e grup
pi segreti » di combattimento. 

Anche italiani sul jet 
dirottato in Afghanistan 

KABUL — L'aereo pakistano , la presidentessa dellorganiz 
dirottato è ancora fermo al
l'aeroporto della capitale af
ghana Il capo dei dirottato
ri — riferisce la «TASS» — 
ha acconsentito ad accoglie
re la richiesta di lasciar li
bere le cinque donne che so
no tra gli ostaggi, rivolta dal-

zazione delle donne democra
tiche dell'Afghanistan e mi
nistro dell'educazione, signo
ra Anahita Ratebzad. Tra le 
donne in procinto di essere 
rilasciati; c'è una italiana; le 
altre sono di nazionalità ame
ricana e pakistana. 

Adam Michnik, altro dirigente 
del KOR. 

Si tratta di fatti che presi 
separatamente, non dovrebbe
ro drammatizzare la situazio
ne. ma che. sommati, potreb
bero fare il gioco di quei 
gruppi e correnti che all'in
terno di e Solidamosc » sop
portano la < tregua » in atto 
con evidente impazienza, co
me dimostra quanto sta av
venendo a Lodz. Nell'impor
tante centro tessile, prenden
do a pretesto il licenziamen
to di alcuni dipendenti di un 
ospedale del ministero degli 
interni, l'organizzazione loca
le di e Solidamosc > ha lan
ciato un programma di lotta 
che partendo da uno sciope
ro di un'ora martedì 10 mar
zo nel giro di otto giorni 
dovrebbe portare alla para
lisi tutta la regione. Del re
sto una prima violazione del
la tregua si è avuta già ve
nerdì in una azienda metal
meccanica di Skrzynsko, nella 
zona di Radom. dove gli ope
rai hanno scioperato per un'o
ra chiedendo la sostituzione 
del direttore. 

L'addensarsi di nuvole sem
pre più minacciose è stato 
discusso ieri in una riunione 
della commissione nazionale 
di coordinamento *L «Soli
damosc» svoltasi a Varsa
via. La seduta si è protrat
ta sino a tarda sera. Il mas
simo organo del sindacato si 
trovava infatti davanti alla 
scelta: o avallare le agita
zioni e quindi in pratica rom
pere la tregua, o riprendere 
il controllo delle organizza
zioni locali. A quanto sem
bra « Solidamosc » avrebbe 
chiesto un incontro con il 
primo ministro Jaruzelski. 

Walesa dovrebbe recarsi og
gi a Poznan per prendere par
te al primo congresso nazio
nale dell'organizzazione dei 
coltivatori diretti non ricono

sciuta dalle autorità. Il proble
ma. come si ricorderà, non è 
stato risolto né con gli accor
di di Rzeszow. né con il pro
getto della nuova legge sui 
sindacati. Il progetto di legge 
sull'autogestione delle campa
gne. discusso venerdì dalla 
Dieta (parlamento) prevede 
tuttavia la possibilità di crea
re «associazioni di categoria». 

Nel corso del dibattito tutta
via alcuni parlamentari han
no definito « lacunoso » i] pro
getto. In particolare.il catto
lico Janusz Zablocki ha detto 
che esso « non soddisfa le 
speranze sociali e. nella sua 
versione attuale, non può es
sere accettato ». 

Romolo Caccavale 

La «linea dura» della Casa Bianca riacutizza la guerra civile 

Nuovi aspri combattimenti in Salvador 
TedKennedy: blocchiamo gli aiuti Usa 

I guerriglieri avrebbero occupato la città di San Lorenzo - Il senatore democratico USA critica Reagan e an
nuncia la presentazione di un progetto di legge - Mandato di cattura per il colonnello « ultra » D'Abuisson 

Rubbi al 
congresso del 
PC messicano 

ROMA — Il compagno Anto
nio Rubbi. membro del Co
mitato centrale e responsabi
le della Sezione esteri, è par
tito ieri per Città del Messi
co dove, assieme al compa
gno Giorgio Oldrini dell't/ni-
tà, rappresenterà il nostro 
partito al XIX Congresso del 
Partito comunista messicano. 

Il Congresso dei comunisti 
messicani, il primo che si ce
lebra nella piena legalità del 
partito, si aprirà oggi e pro
seguirà i suoi lavori fino a 
sabato prossimo. 

Ungo ricevuto 
da Colombo 

ROMA — Il ministro degli 
Esteri, Emilio Colombo, ha 
incontrato ieri alla Farnesi
na Manuel Guillermo Ungo. 
segretario del partito social
democratico del Salvador e 
presidente del Fronte demo 
cratico rivoluzionario. 

WASHINGTON - Il senatore 
democratico Ted Kennedy ha 
criticato ieri duramente la po
litica della nuova Amministra
zione Reagan nei confronti 
dell'America Latina ed ha an
nunciato la presentazione di 
un progetto di legge per bloc
care gli aiuti militari USA 
alla Giunta militare-DC del 
Salvador, e per lo svolgimen
to di un'inchiesta approfondi
ta e rigorosa sul recente as
sassinio ad opera di terroristi 
dell'estrema destra salvadore
gna di tre missionarie statu
nitensi. 

• • • 

SAN SALVADOR — I guer
riglieri del t Fronte Farabun-
do Marti per la liberazione 
nazionale » hanno sferrato un 
attacco contro il centro di 
San Lorenzo, nel dipartimen
to di San Vicente. una cin
quantina di chilometri a sud
est della capitale San Salva
dor. 

Diverse pattuglie militari 
partite da una località vicina. 
San Sebastian, non sono rien
trate e sono rimaste sembra 
vittime di una imboscata. 

Altri scontri vengono segna
lati a San Antonio Los Ran-
chos, dipartimento di Cha-
latenango, imo dei centri in

vestiti dall'offensiva lanciata 
dalla guerriglia nel gennaio 
scorso. 

Nelle ultime ore, almeno 
venticinque persone hanno 
perso la vita in diverse lo
calità di El Salvador: si ag
giungono alle 3500 che. se
condo il « soccorso giuridico » 
dell'Arcivescovado della capi
tale, sono morte nei primi due 
mesi dell'anno. 

Stanno intanto progressiva
mente giungendo nel paese i 
venti consiglieri USA che aiu
teranno l'esercito salvadore
gno nella lotta contro gli in
sorti, senza però partecipare 
direttamente — a quanto ha 
« assicurato » il presidente 
Reagan — agli scontri. Nei 
prossimi giorni saranno in 
totale 54 i consiglieri presenti. 
che operano soprattutto nei 
settori militari, trasmissioni, 
coordinamento generale, istru
zione tecnica. 

Sono anche attesi dalla 
Giunta militare-DC nuovi aiuti 
per 25 milioni di dollari, che 
comprendono quattro elicotte
ri « Huey Uh-IJi » attrezzati 
con mitragliatrici, camion, fu
cili M-1G. mortai, munizioni. 
impianti di trasmissione. 

Secondo il presidente Napo-
leon Duarte (de), il governo 
non ha ormai bisogno di altri 

consiglieri americani e l'aiu
to militare deciso finora è 
sufficiente. 

Per l'attuale Giunta civile-
militare, i pericoli, comunque, 
non vengono solo dallo scon
tro armato con la guerriglia: 
esistono anche tensioni all'in
terno delel forze armate, che 
sono state probabilmente 
acuite dalle dichiarazioni di 
uno dei maggiori esponenti 
della estrema destra, il mag
giore D'Abuisson, contro cui 
è stato spiccato un mandato 
d'arresto. 

• • • 
MOSCA — L'Unione Sovietica 
è tornata ieri a denunciare 
la minaccia di un diretto in
tervento americano nel Salva
dor e ha messo al tempo stes
so sotto accusa le « incendia
rie dichiarazioni militar isti-
che » dei dirigenti del Pen
tagono. 

In due diversi editoriali ap
parsi sulla Pravda e scritti 
prima della conferenza-stam
pa in cui il presidente Ro
nald Reagan ha riconosciuto 
ieri di aiutare la giunta del 
Salvador, ma ha escluso un 
intervento diretto degli Stati 
Uniti, è stalo detto che tale 
intervento è in realtà « in pre-
narazione » e i segretari alla 
Difesa Caspar Weinberger e 

alla Marina John Lehman so
no stati accusati di « aver 
fatto a gara, in questi ultimi 
giorni, nel pronunciare discor
si incendiari e avanzare pro
grammi militaristici e guerra
fondai ». 

« Le notizie provenienti dal 
Salvador — ha aggiunto l'or
gano ufficiale del PCUS — 
mostrano che è in atto una 
crescente ingerenza da parte 
degli Stati Uniti negli affari 
interni del paese (...) e per 
giustificare il proprio inter
vento che è in corso di prepa
razione, Washington ricorre al 
vecchio trucco del ladro che 
grida "al ladro" e continua 
a mettere in circolazione fal
se notizie circa presunti aiu
ti militari dei paesi sociali
sti ai guerriglieri del Salva
dor ». 

Sempre secondo il giornale 
sovietico, proprio la scusa de
gli aiuti ai guerriglieri del 
Salvador e, più in generale. 
quella di una minaccia mili
tare sovietica « che esiste so
lo nelle loro menti distorte » 
sarebbero state usate come 
pretesto da Weinberger e Leh
man oer « dare nuovo imptd-
so alla corsa ogli armamen
ti* e sottolineare la necessi
tà di una «superiorità mili
tare americana ». 

Dopo la risposta negativa del Consiglio supremo di difesa iraniano 

Anche Tirale respinge 
la tregua e riprende 

gli attacchi con missili 
Bombardata la città di Dezfui, incursione aerea su Ilam 

KUWAIT — Anche il gover
no irakeno (dopo il Consi
glio di difesa iraniano) ha 
respinto la proposta di tre
gua avanzata dalla missione 
« di buoni uffici » della con
ferenza islamica, e lo ha 
fatto con un discorso del 
presidente Saddam Hussein 
che promette addirittura una 
idteriore escalation del con
flitto. Quella che è stata de
finita e la guerra dimenti
cata » — poiché trascurata 
dai grandi mass-media, che 
dopo la soluzione della vi
cenda degli ostaggi america
ni sembrano essersi disinte
ressati delle vicende legate 
all'Iran e al conflitto irano-
irakeno — torna dunque a 
far parlare di sé. E torna a 
farlo in maniera drammati
ca: subito dopo l'annuncio 
del rifiuto irakeno della tre
gua, infatti, le truppe di 
Baghdad hanno bombardato 
la città di Dezful. nel Kuzi-
stan iraniano, con un grosso 
missile terra-terra. 

Recrudescenza 
Il missile — ha riferito V 

agenzia Pars — era lungo 
nove metri e la sua esplo
sione ha seriamente danneg
giato una biblioteca, un li
ceo. U municipio, il centro 
delle telecomunicazioni e al
cune stazioni di polizia. Non 
si hanno finora notizie sul 

numero delle vittime, poiché 
le comunicazioni telefoniche 
con la città sono rimaste in
terrotte. Dezful era già sta
ta bombardata con i missili 
terra-terra in ottobre e no
vembre, quando rimasero uc
cise oltre 160 persone. « Que
sto atto criminale — affer
ma l'agenzia iraniana Pars 
riferendo del bombardamen
to di ieri — è stato com
messo mentre la delegazio
ne che svolge un'inchiesta 
sulla guerra Iran-Irak non ha 
concluso i suoi lavori e pre
senta quello di Baghdd come 
un regime amante della pa
ce. Due giorni fa — aggiun
ge l'agenzia — i quartieri 
residenziali di Khorramabad 
(capoluogo del Luristan) so
no stati bombardati dagli ira
keni. causando 13 morti e 
54 feriti tra la popolazione 
civile » 

La città di Dezful, oggetto 
dell'attacco missilistico, è un 
importante nodo stradale, 
ferroviario e di oleodotti fra 
la provincia petrolifera del 
Kuzistan e la capitale ira
niana; essa sorge ad una 
ottantina di chilometri dal
la frontiera ed è uno dei 
quattro grossi centri (insie
me ad Ahwaz, Abadan e 
Khorramshar) che costitui
vano nel settembre scorso V 
obiettivo dell'avanzata irake
na. Di essi, sólo Khorram
shar è stata occupata dalle 
truppe dì invasione. A Dezful 

ha sede anche una impor
tantissima base aerea irania
na. all'interno della quale si 
trova il quartier generale 
del presidente Bani Sadr. che 
vi ha trascorso la maggior 
parte di questi mesi di guer
ra. 

Oltre all'attacco missilisti
co su Dezful, vi è stata ieri 
— sempre secondo l'agenzia 
Pars — anche una incur
sione dei Mig irakeni sulla 
città di Ilam, situata tra il 
fronte del Kuzistan e il fron
te nord-occidentale; gli aerei 
hanno bersagliato in parti
colare il centrale corso Fir-
dusi, distruggendo un'agen
zia di viaggi, vari edifici 
civili e una cinquantina di 
negozi. La recrudescenza de
gli attacchi irakeni — ha 
detto la Pars — ha causato 
19 morti e 128 feriti. 

A oltranza 
Tornando al rifiuto irake

no della tregua, ù presidente 
Saddam Hussein, parlando in 
un grande comizio presso 
Baghdad, ha detto che le 
forze irakene «continueran
no a martellare » le posizio
ni iraniane fino a che Te
heran non riconoscerà « le 
legittime rivendicazioni» del-
l'irak. Alle parole di Sad
dam Hussein ha fatto eco 
U giornale ufficiale « Al 
Saura ». organo del partito 

Baas al potere, il quale — 
cercando di scaricare sulV 
Iran la responsabilità del 
fallimento della proposta di 
tregua — sostiene che * la 
cricca al potere in Iran pre
tende una soluzione che non 
tenga nessun conto dei di
ritti e della sovranità dell' 
Irak» (vale a dire, sostan
zialmente, delle rivendica
zioni irakene sull'intero cor
so dello Shatt-ei-Arab, che 
l'accordo concluso nel 1975 
fra l'ex-scià dell'Iran e lo 
stesso Saddam Hussein di
videva a metà fra i due 
Paesi). Sempre ieri. U quo-
tidano «Al Qabas* del Ku
wait generalmente, bene in
formato, riteneva di poter 
affermare che l'irak « lance

rà molto presto» una nuo
va offensiva contro le forze 
iraniane. 

La previsione di una nuo
va offensiva irakena non 
appena la stagione lo con-
sentitrà (con la fine delle 
piogge nel Kuzistan e l'ini
zio del disgelo sui monti del 
fronte nord-ovest) è del re
sto del tutto attendibile; ti 
regime di Baghdad non può 
continuare indefinitamente 
una guerra di logoramento. 
senza conseguire sostanziali 
successi sul terreno. Il pro
blema è se la prevista of
fensiva irakena riuscirà a 
precedere la controffensiva 
generale più volte preannun
ciata dal comando di Tehe
ran. 

Omaggio 
di Nilde Jotti 

a Bucarest 
alla memoria 
di Aldo Moro 

BUCAREST — n presidente 
della Camera Nilde Jotti — 
in Romania in visita uffi
ciale — ha reso ieri mattina 
omaggio alla memoria di Al
do Moro ponendo una co
rona presso il busto dello 
statista nell'ingresso della 
Scuola italiana di Bucarest. 

La Jotti ha successivamen
te visitato, accompagnata 
dall'ambasciatore a Bucarest 
Emesto Maria Bolasco. 1 lo
cali della Scuola italiana 
(elementare e media), quel
li del Comitato per l'assi
stenza agli italiani, e la at
tigua Chiesa Italiana, ria
perta al culto lo scorso an
no dopo due anni di restau
ri resisi necessari in segui
to al terremoto del 77. 

La compagna Jotti è sta
ta anche ampiamente infor
mata del termini deìl'arcor-
do raggiunto dalla Romania 
con l'Ansaldo, ed In base al 
quale l'impresa italiana rea
lizzerà a Cemavoda. sul Da
nubio. In collaborazione con 
altre Industrie, una centra
le nucleare del valore di 320 
miliardi. 

Behice Boran 
condannata 
ad Ankara 
a nove anni 
di carcere 

ANKARA - Behice Boran. 
presidente del Partito Ope
raio di Turchia (TIP), è stata 
condannata in contumacia a 
otto anni e nove mesi di car
cere dal tribunale militare di 
Ankara, a cinque anni di esi
lio a Kirsch ih ed alla priva
zione perpetua dei diritti ci
vili e politici. 

La compagna Behice Bo-
ran ha 71 anni e soffre di 
disturbi cardiaci: attualmen
te si trova in Belgio. La Giun
ta militare le aveva intima
to di «costituirsi», con la 
minaccia di privarla in caso 
contrario, anche della citta
dinanza turca. 

I «reati» per cui la com 
pagna Behice Boran è stata 
retroattivamente condannata 
dal tribunale dei « golpisti ». 
che hanno preso il potere nel 
settembre del 1980. sono alcu
ni discorsi da essa tenuti du
rante la campagna elettora
le dell'ottobre 1979. 

I socialisti 
europei 
contrari 

alla «flotta 
del Golfo» 

BRUXELLES — * Inquietu
dine» socialista di fronte al
l'ipotesi di una forza di In
tervento occidentale nel Gol
fo Persico: in un comunica
to a Bruxelles. Il gruppo so
cialista del Parlamento eu
ropeo fa appello agli Stati 
Uniti e alla Gran Bretagna 
— I due paesi promotori del 
progetto — perché « rinun
cino all'iniziativa nell'inte
resse della pace nel mondo*. 

I socialisti europei affer
mano che «la forza NATO 
di intervento nell'Oceano 
Indiano può aumentare il ri
schio di un conflitto tn quel
l'area e può rappresentare 
un passo verso la guerra ». 

DI fronte alla dichiarazio
ne del gruppo socialista, por
tavoce atlantici a Bruxelles 
precisano che « la forza di 
intervento Ipotizzabile sulla 
base di recenti prese di po
sizione USA e inglest non 
sarebbe una 'forza NATO*. 
ma una forza multinaziona
le cut parteciperebbero alcu
ni paesi dell'alleanza ». 

Karmal ripete:! 
siamo pronti 

a trattare 
con Iran 

e Pakistan 
MOSCA — Il presidente af
ghano. Babrak Karmal. ha 
ribadito l'opportunità dell'av
vio di negoziati diretti del 
suo paese con l'Iran e il Pa
kistan. * 

In un'Intervista all'agenzia 
sovietica «Novosti*. Karma] 
ha detto: «Per la soluzione 
dei problemi sorti in relazio
ne all'Afghanistan, occorro
no trattative dirette deWAf
ghanistan con il Pakistan e 
con l'Iran senza alcuna con
dizione preliminare, escluden
do Qualsiasi interferenza ne
gli affari interni del nostro 
paese e cessando l'invio di 
bande controrivoluzionarie in 
territorio afghano». Ed ha 
aggiunto: «Siamo disposti a 
cominciare a trattare in qual
siasi momento: tutto dipende 
dal Pakistan e dall'Iran ». 
Ha aggiunto che la linea del-
l'URSS « corrisponde piena
mente agli interessi del po
polo afghano e costituisce 
una sicura garanzia per la 
nostra totta contro l'impe 
rialUmo ». 

Lettera 
di Breznev-

ai Cancelliere 
della RFT 
Schmidt 

BONN — n Cancelliere della 
RFT. Helmut Schmidt, ha 
ricevuto una lettera dal pre
sidente sovietico. Leonld 
Breznev, secondo informazio
ni diffuse ieri sera da « fonti 
Informate » a Bonn. 

GII osservatori ritengono 
che la lettera abbia atti
nenza sia con la recente con
clusione del Congresso del 
Partito comunista dell'Unio
ne Sovietica a Mosca (con 
particolare riferimento alle 
proposte sovietiche in meri
to agli armamenti nucleari 
In Europa), sia con gli im
minenti colloqui tedesco-
americani di Washington. Il 
ministro degli Esteri della 
RFT. Hans Dietrich Gen-
scher. parte infatti oggi per 
Washington, per una serie di 
colloqui con il presidente 
Reagan e con il segretario di 
Stato Alexander Halg e, tra 
11 20 e 11 23 maggio, il Can
celliere Schmidt si recherà 
negli Stati Uniti per parlare 
con Reagan ed 1 suol colla
boratori. 

« Rivoluzione 
nascosta » 
in Brasile 

contro miseria 
e dittatura 

ROMA — Per tre giorni han
no € raccontato» ù Brasile: 
la storia, la complessa vicen
da politica, la trama della 
dipendenza economica. Ma 
soprattutto, la « rivoluzione 
nascosta * dentro un paese 
grande come un continente. 
Nella sala Borromini il fitto 
dialogo in italiano e porto
ghese si è concluso nel po
meriggio di ieri, con l'as
semblea plenaria di tutti i 
partecipanti al convegno. 
convenuti a Roma per le 
manifestazioni promosse a 
sostegno della democrazia in 
Brasile dalla Associazione in
ternazionale contro la tortura 
e dalla Associazione delle 
donne brasiliane e italiane. 

Per esprimere in modo 
concreto la nostra solidarietà 
alla lotta per la democrazia 
in Brasile — aveva avvertito 
Riccardo Lombardi nella ce
rimonia di apertura in 
Campidoglio — abbiamo bi
sogno « di una conoscenza 
aggiornata della situazione*. 
Il convegno alla sala Borro-
mini ha dato ampio materia
le di documentazione e di a-
nalisi. Si è discusso dell'as
setto costituzionale, delle lot
te di massa, del movimento 
operaio e contadino, del ruo
lo della chiesa. 

Dai palazzi avveniristici di 
Brasilia gli uomini del potere 
parlano di « miracolo brasi
liano ». Quale miracolo? Il 
tasso di inflazione in Brasile 
è uno dei più alti di tutta 
l'America Latina, fl suo inde
bitamento con l'estero ha 
raggiunto la cifra paurosa di 
55 miliardi di dollari: un 
« pozzo fondo » che ogni anno 
assorbe il 70 per cento delle 
esportazioni. In questo paese 
immenso e immensamente 
povero, il cinque per cento 
della popolazione dispone del 
42 per cento del reddito 
complessivo. La miseria ha le 
dimensioni di una catastrofe 
permanente: nelle sterminate 
favelas alla periferia delle 
grandi città, nei villàggi di 
una campagna senza riforma 
agraria. La testimonianza di 
un medico: per ogni bambino 
un decilitro di latte al gior
no, due terzi della popolazio
ne infantile è classificata 
come « denutrita al primo, 
secondo e terzo grado*. La 
testimonianza di un sindaca
lista: salari minimi per gli 
operai di 6000 cruzeiros. e la 
«linea della toptuwivenza* 
per una farmela è fissata a 
un livello di 25.000 cruzeiros. 
«Oggi in Brasile* ha dettu 
Olivio Dutra. del sindacato 
metallurgici brasiliani — su 
quarantacinque milioni di 
persone disponibili al lavurn, 
sólo venticinque milioni han
no una occupazione*. 

Eppure si parla di erivólu-
zione nascosta ». La coscienza 
Dolitica e democratica avanza 
attraverso la sindaca lizzato
ne. le lotte — sempre più 
frequenti — per il lavoro. 
per la casa, per la terra. Una 
piccola mostra fotografica le 
documenta in modo essenzia
le: Recife. marzo 1960. mani
festazione per l'espropriazio
ne «delle terre di nessuno*; 
Cachoeiras de Macau. 22 
marzo '80. i contadini forma
no una cooperativa e chiedo
no la riforma agraria: riu
nione del sindacato dei me
tallurgici di Niteroi e Osasco: 
un corteo per la casa, ancora 
a Recife. E insieme, le im
magini della violenza de] po
tere. Luglio "80. repressione a 
Rio De Janeiro: centinaia di 
poliziotti con lunghi manga
nelli fronteggiano un corteo 
di lavoratori E ancora: il di
rigente sindacale tLvla* 
imprigionato, processato e 
condannato. E la «legalità co
stituzionale*. instaurata dopo 
il golpe del 1964? « Lo violen
za è una forma costante di 
esercizio per lo stato militare 
che ha iniziato con i prigio
nieri e proseguito con la tor
tura e con i rapimenti di 
persone nelle strade.. ». Lo 
smascheramento e la denun
cia di questa barbarie trave
stita da legalità è il primo 
passo oer conquistare la de
mocrazia. 

Flavio Fusi 
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